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Prot. n. 1668

Allegati: n. 6
OGGETTO: Attuazione della nuova disciplina delle procedure di mobilità volontaria interna

In data 6 novembre 2001 è stato sottoscritto dall’Amministrazione e dalle OO.SS. a livello nazionale l’accordo per la disciplina sulle procedure di mobilità volontaria interna e relativi punteggi per la formazione delle graduatorie di mobilità (all. 1).

L’accordo – che dà attuazione alle previsioni del C.C.N.I. di Amministrazione, nell’ambito delle linee guida già definite dall’art.14 del medesimo Contratto integrativo, individuando i criteri e i punteggi utili ai fini della predisposizione delle graduatorie nazionali e regionali – consente di avviare nuove modalità operative per la gestione dei processi di mobilità volontaria interna, improntate a corrispondere a principi di uniformità e trasparenza nell’esercizio della azione amministrativa.

Si evidenziano, qui di seguito, gli aspetti che caratterizzano le procedure di mobilità in via di applicazione, illustrandone le relative fasi operative e gli adempimenti da porre in essere da parte dei diversi soggetti interessati, precisando, preliminarmente, che la disciplina in argomento è da riferirsi alle richieste di trasferimento in area geografica, sia in ambito nazionale che regionale. Non rientrano pertanto nella nuova regolamentazione le istanze di mobilità volontaria tra D.R.L. e D.P.L. capoluogo di regione e tra D.R.L./D.P.L. di Roma e Amministrazione Centrale.

Restano inoltre escluse dalla predetta disciplina le istanze di trasferimento richieste ai sensi della legge 10 marzo 1987, n.100 (norme relative al trattamento economico di trasferimento del personale militare), in considerazione della specifica tutela normativa ivi prevista.

1  –  Procedura di mobilità volontaria interna in ambito nazionale

1.1 –  Articolazione della procedura

I processi di mobilità volontaria interna in ambito nazionale sono attuati sulla base di graduatorie in cui confluiscono le istanze di trasferimento del personale interessato, opportunamente ponderate, mediante l’attribuzione di punteggio. Nello specifico, sono previste due diverse tipologie di graduatorie:

· Graduatoria “speciale”, riservata alle istanze di mobilità presentate ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), nel rispetto dei requisiti definiti dall’art.21 e dall’art.3, comma 3, per le situazioni previste all’art.33, comma 5, della medesima legge n.104/92. In particolare, possono accedere a tale graduatoria:

· le persone handicappate in situazione di gravità, nonché quelle con grado di invalidità superiore ai due terzi o con minorazioni iscritte alle categorie prima, seconda e terza della tabella A annessa alla legge n.648/50;

· i familiari che assistono in via esclusiva e continuativa un parente o affine entro il terzo grado handicappato in situazione di gravità, nonché gli affidatari di persone handicappate in situazione di gravità.

Gli elementi che concorrono alla formulazione del punteggio e le relative graduazioni sono indicati nello schema A, riportato nell’accordo.

Oltre alla sede richiesta, può esserne indicata un’altra, in via alternativa.

Per tale graduatoria è prevista una periodicità di aggiornamento a cadenza mensile.

Le istanze ivi inserite verranno esaminate secondo l’ordine di graduatoria e soddisfatte, ove sussista, presso la sede per la quale viene richiesto il trasferimento (o la seconda sede, indicata in subordine), disponibilità di posizione in organico, relativamente al profilo professionale rivestito dal dipendente interessato o nell’ambito dell’area professionale di appartenenza del medesimo.

In conformità a quanto previsto dall’accordo, si sottolinea il carattere di priorità che è attribuito alle istanze che confluiscono nella graduatoria “speciale” rispetto a quelle della graduatoria “generale”. Ne consegue che, prima di dar corso all’esame delle richieste inserite nella graduatoria “generale”, si procederà alla valutazione delle istanze della graduatoria “speciale”.

· Graduatoria “generale”, dove confluiscono le restanti istanze. Gli elementi che concorrono alla formulazione del punteggio e le relative graduazioni sono indicati nello schema B, riportato nell’accordo.

Oltre alla sede richiesta, può esserne indicata un’altra, in via alternativa.

Per tale graduatoria si provvederà all’inserimento delle nuove istanze pervenute con cadenza mensile, mentre, per il completo aggiornamento della stessa (variazioni di status intervenute, ricalcolo del punteggio, ecc.), è prevista una periodicità più estesa, comunque non superiore al semestre.

Le istanze che confluiscono nella graduatoria generale verranno esaminate secondo l’ordine di punteggio e soddisfatte, solo in presenza di vacanze di organico nella sede di destinazione richiesta (o la seconda sede, indicata in subordine) e purché le carenze nella sede di appartenenza non superino il 30% delle dotazioni organiche. Al riguardo si precisa che le carenze di organico vanno riferite all’area professionale di appartenenza (ai sensi dell’art.3 del C.C.N.I. di Amministrazione, l’ordinamento professionale è articolato secondo le seguenti cinque aree: amministrativa, socio-statistico-economica, informatica, vigilanza, supporto).

Ai sensi del comma 1, lettera f), dell’art.14 del C.C.N.I. di Amministrazione, in presenza di eccezionali esigenze di servizio e su richiesta del Dirigente Generale interessato, il trasferimento potrà essere differito per un periodo di sei mesi.

1.2 –  Criteri di valutazione

Il sistema di valutazione delle istanze fa riferimento a determinate situazioni, personali o familiari, che individuano uno status di peculiare gravità e rilevanza, da prendere in considerazione, mediante l’attribuzione di specifici punteggi, ai fini dell’attivazione delle procedure di trasferimento. In particolare, il sistema viene definito dagli elementi di seguito indicati.

a) Ricongiungimento al nucleo familiare

che potrà riguardare le figure del coniuge e dei figli minori, in relazione alle seguenti casistiche:

· ricongiungimento al coniuge lavoratore impossibilitato al trasferimento (punti 20)

· ricongiungimento al coniuge che non lavora (punti 5)

· ricongiungimento ai figli minori (punti 10)

I punteggi relativi al ricongiungimento al coniuge e ai figli minori si cumulano. Complessivamente, il punteggio massimo attribuibile per tale elemento è pari a 30 punti.

b) Carichi familiari 
intendendo in tale accezione qualsiasi membro della famiglia che risulta a carico del dipendente secondo i criteri definiti ai fini fiscali (e cioè per tutti i familiari per i quali si ha diritto a detrazioni fiscali). La graduazione dei punteggi è differenziata in relazione al numero complessivo delle persone a carico, nei seguenti termini:

· 4 o più persone a carico ai fini fiscali (punti 20)

· 3 persone a carico ai fini fiscali (punti 15)

· 2 persone a carico ai fini fiscali (punti 10)

· 1 persona a carico ai fini fiscali (punti 5)

Il punteggio massimo attribuibile per tale elemento sarà pertanto pari a 20 punti.

c) Anzianità

relativa sia al servizio complessivamente maturato presso questa Amministrazione (compresi anche gli eventuali periodi pre-ruolo prestati), sia a quello maturato nella sede di servizio dalla quale si richiede il trasferimento (compresi anche gli eventuali periodi pre-ruolo prestati nella medesima sede). La graduazione dei punteggi è correlata agli anni (interamente compiuti) di anzianità, secondo la seguente articolazione:

anzianità di servizio

· da 2 anni a 5 anni (punti 1)

· da 6 anni a 10 anni (punti 5)

· da 11 anni a 14 anni (punti 8)

· da 15 anni e oltre (punti 10)

anzianità di sede

· da 2 anni a 5 anni (punti 2)

· da 6 anni a 10 anni (punti 9)

· da 11 anni a 14 anni (punti 12)

· da 15 anni e oltre (punti 15)

I punteggi relativi all’anzianità di servizio e all’anzianità di sede si cumulano fino al raggiungimento della soglia massima attribuibile per tale elemento, che è pari a 15 punti.

d) motivi di studio

riferiti al dipendente che intenda frequentare corsi di laurea o corsi di specializzazione post-laurea di durata almeno biennale, esclusivamente nei casi in cui la relativa sede universitaria non sia ubicata nell’ambito territoriale ove il dipendente presta servizio.

Il punteggio attribuibile per tale elemento è pari a 5 punti.

e) motivi di salute (solo per la graduatoria “generale”)

riferiti sia al dipendente che ai componenti del nucleo familiare, come individuati, ai sensi del comma 1, dell’art.18, del C.C.N.L. Comparto ministeri 1994/97 (coniuge, parenti entro il secondo grado e affini di primo grado). Relativamente alle patologie che danno diritto all’attribuzione di punteggio, dovrà farsi esclusivo riferimento:

· alle malattie croniche e invalidanti di cui al DD.MM. 28 maggio 1999, n.329 e 21 maggio 2001, n.296 del Ministero della Sanità, nonchè alle malattie rare di cui al D.M 18 maggio 2001, n.279 del medesimo Ministero ed eventuali loro successive modificazioni e integrazioni

· alle situazioni di handicap previste dalla legge n.104/92, ad esclusione delle casistiche di cui all’art.3, comma 3, e all’art.21, della medesima legge, che danno titolo all’inserimento nella graduatoria “speciale”.

L’attribuzione del punteggio risulta così definita:

· motivi di salute afferenti al dipendente (punti 30)

· motivi di salute afferenti a componente del nucleo familiare (punti 20)

Il punteggio massimo attribuibile per tale elemento sarà pertanto pari a 30 punti.

1.3  – Modalità operative

Il personale interessato, ai fini della attivazione della procedura di mobilità in ambito nazionale, dovrà presentare apposita domanda, da predisporre in conformità ai facsimile allegati alla presente circolare e individuati dalla sigla “Mob/gen” (all. 2) e “Mob/spec” (all. 3), per l’inserimento, rispettivamente, nella graduatoria “generale” e in quella “speciale”. Si precisa che l’istanza dovrà essere inoltrata alla scrivente Direzione Generale affari generali, risorse umane e attività ispettiva – Divisione V, esclusivamente per il tramite dell’ufficio sede di servizio del dipendente. Eventuali istanze che dovessero pervenire in via diretta, senza il passaggio per l’Ufficio di appartenenza, saranno restituite agli interessati, al fine della loro riproposizione.

Le situazioni che si riferiscono alle condizioni di salute dovranno essere specificatamente documentate, mediante adeguata certificazione, rilasciata dalla competente Azienda Unità Sanitaria Locale, dalla quale si desuma l’appartenenza della tipologia della patologia a quella delle malattie croniche e invalidanti o delle malattie rare, ai sensi dei decreti ministeriali sopra richiamati, o, di contro, sia attestato lo stato di handicap e l’eventuale connotazione di gravità, a norma della legge n.104/92.

Per tutte le altre situazioni è previsto il ricorso alle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dell’atto di notorietà. In tal senso, quanto espressamente dichiarato e sottoscritto dal dipendente nel modello di domanda costituisce autocertificazione in ordine allo stati, qualità personali e fatti relativi all’interessato o ad altri soggetti di cui lo stesso abbia diretta conoscenza, in quanto rese ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto personale responsabilità e nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dall’art.76 del medesimo D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti.

Sulla base delle dichiarazioni così assunte, l’Amministrazione procederà a sviluppare le idonee iniziative per gli accertamenti di ufficio, ai sensi dell’art.43 del citato D.P.R. n.445/2000.

Il personale che avesse già presentato istanza di mobilità in data precedente alla presa visione della presente circolare, dovrà riproporla a mezzo della apposita modulistica, onde consentire l’acquisizione di tutti gli elementi utili ai fini dell’assegnazione del punteggio di graduatoria. In questa ultima ipotesi, dovrà essere barrata, sul frontespizio del modello, la casella che individua la tipologia di “istanza sostitutiva”, avendo cura di riportare nello spazio appropriato la data di presentazione dell’istanza originaria. Dovrà essere trasmessa esclusivamente la richiesta certificazione non ancora agli atti dello scrivente Ufficio, il quale provvederà, in fase di riunificazione della pratica, a completarla della documentazione già in proprio possesso.

Per qualsiasi variazione od integrazione che dovesse intervenire dopo l’inoltro della istanza di trasferimento e che implica una modifica alla situazione di graduatoria, sia in termini di mutamento di volontà (per esempio, diversa indicazione di sede richiesta per il trasferimento), che di sopravvenienza o insussistenza di elementi che concorrono alla formulazione del punteggio (per esempio, variazione del carico familiare), il dipendente dovrà trasmettere una istanza modificativa rispetto a quella a suo tempo presentata, barrando, sul frontespizio del modello, la casella che individua la casistica di variazione/integrazione alla precedente domanda, indicandone, nell’apposito spazio, la data di riferimento.

Si procederà comunque d’ufficio alla riattribuzione della fascia relativa alla anzianità di servizio e alla anzianità di sede, con rideterminazione del punteggio, trattandosi di elemento che comporta una modifica in via automatica, consequenziale al decorrere del tempo.

Il modello di domanda, sottoscritto dal dipendente, verrà integrato da parte del dirigente dell’Ufficio di assegnazione (dirigente preposto, nel caso degli uffici periferici articolati su tre posizioni dirigenziali), con l’indicazione – nel riquadro posto in calce al modello medesimo – del proprio parere, che, ai sensi dell’art.14, comma 1, lett. e), del C.C.N.I. di Amministrazione, è obbligatorio ma non vincolante. Sempre in tale spazio, potranno altresì essere espresse le opportune osservazioni di merito, in relazione alle eccezionali esigenze di servizio della sede, ai fini della valutazione da parte del Direttore Generale interessato circa la possibilità di differimento del trasferimento per un periodo di sei mesi.

Le istanze pervenute in sede centrale, per il tramite dei diversi uffici, saranno adeguatamente valutate ed inserite, previa attribuzione del punteggio corrispondente ai requisiti dichiarati ed accertati, nelle corrispondenti graduatorie di mobilità (“generale” e “speciale”). Si precisa che, in caso di parità di punteggio, costituiscono titolo di precedenza, per la graduatoria “generale”, i seguenti elementi, in ordine di priorità:

· la sussistenza delle situazioni di handicap individuate dalla legge n.104/92 ad esclusione di quelle di cui all’art.3, comma 3 e all’art.21

· la data di presentazione della istanza di mobilità

mentre, per la graduatoria “speciale”, costituisce titolo di precedenza:

· la data di presentazione della istanza di mobilità

Si sottolinea, al riguardo, che per le “istanze sostitutive” di domande presentate anteriormente all’avvio della nuova disciplina di mobilità, si assumerà come data di presentazione quella della istanza originaria.

2  –  Procedura di mobilità volontaria interna in ambito regionale


I processi di mobilità volontaria interna in ambito regionale si articolano secondo criteri e modalità operative analoghi a quelli definiti in sede nazionale.

Valgono, pertanto, per tale procedura, le stesse indicazioni già espresse al paragrafo “1 – Procedura di mobilità volontaria interna in ambito nazionale”, sia per quanto si riferisce all’istituzione delle due diverse tipologie di graduatorie, “speciale” e “generale”, ai relativi requisiti di accesso e alle rispettive periodicità di aggiornamento, sia per quanto attiene ai criteri di valutazione e alle modalità operative. 


Le graduatorie regionali sono predisposte in sede locale dalla Direzione Regionale del Lavoro competente per territorio, cui perverranno le istanze del personale in servizio presso le Direzioni Provinciali del Lavoro site in ambito regionale. In tal caso, il personale interessato alla procedura di mobilità in sede regionale, dovrà presentare domanda, mediante compilazione dei modelli “Mob/gen-reg” (all. 4) e “Mob/spec-reg” (all. 5) per l’inserimento, rispettivamente, nella graduatoria regionale “generale” e in quella regionale “speciale”, da inoltrare alla competente D.R.L., esclusivamente per il tramite dell’ufficio sede di servizio del dipendente.

I modelli di domanda per la mobilità regionale si differenziano da quelli da utilizzare per la mobilità nazionale unicamente per l’indicazione nel frontespizio riguardante l’Ufficio cui viene indirizzata l’istanza, mantenendo inalterato il contenuto relativo alle dichiarazioni di status che danno titolo all’inserimento in graduatoria e all’attribuzione dei correlati punteggi.


Le Direzioni Regionali del Lavoro avranno cura di procedere all’istruttoria delle istanze pervenute, verificando (sulla base delle autocertificazioni prodotte e delle certificazioni mediche presentate) la sussistenza dei requisiti per l’inserimento nelle graduatorie di mobilità e provvedendo altresì alla attribuzione dei relativi punteggi e alla predisposizione delle due differenti tipologie di graduatoria, “generale” e “speciale”. Si precisa al riguardo che, ai fini dell’attribuzione dei punteggi, dovrà farsi riferimento alla situazione quale risulta alla data di elaborazione della graduatoria, sia in termini di istanze pervenute, che in termini di requisiti posseduti dai richiedenti. In particolare, l’individuazione delle fasce di anzianità di servizio e di sede sarà definita conteggiando gli anni interamente compiuti alla data di elaborazione della graduatoria.


Le graduatorie dovranno contenere, ai sensi dell’art.14, comma 1, lettera a), del C.C.N.I. di Amministrazione, i dati anagrafici del richiedente, la sede di appartenenza e quella per la quale si è presentata domanda, nonché i relativi punteggi. Le istanze inserite in graduatoria potranno essere soddisfatte, secondo l’ordine della medesima, solo ove risultino verificate le condizioni in termini di carenze di organico, così come già indicate nel paragrafo “1.1 – Articolazione della procedura”, distintamente per la graduatoria “speciale” e per quella “generale”.


Copia delle graduatorie regionali e dei provvedimenti di trasferimento dovrà essere trasmessa alla scrivente Direzione Generale affari generali, risorse umane e attività ispettiva – Divisione V. 

3  –  Fase di passaggio alla nuova disciplina

3.1 – Stabilizzazione delle situazioni di distacco


Al fine di pervenire all’individuazione di un contesto operativo coerente, che possa costituire la necessaria premessa al buon avvio della nuova disciplina di mobilità e alla sua regolare attuazione nel tempo, con l’accordo del 6.11.2001, le parti hanno definito di procedere alla regolarizzazione del complesso quadro delle situazioni di distacco venutosi a determinare sull’intero territorio nazionale e, per la più parte, oramai consolidatesi nel tempo.


Pertanto, tutte le posizioni di distacco per le quali sussista il relativo provvedimento emanato in data non successiva al 19 settembre 2001 (data di definizione dei criteri da parte della Commissione di Mobilità), verranno stabilizzate mediante l’istituto del trasferimento, previo assenso del personale interessato.


Allo scopo, è stata predisposta l’unita dichiarazione (all. 6), che dovrà essere sottoscritta dal personale in situazione di distacco, come sopra individuato, e nella quale dovrà essere esplicitato l’assenso o il diniego al trasferimento di sede.

In questo ultimo caso, il dipendente, al termine del periodo di concessione del distacco o, nell’ipotesi di distacco a tempo indeterminato, entro il periodo massimo di sei mesi dalla sottoscrizione del diniego, riprenderà servizio presso la propria sede di assegnazione.

In presenza di assenso, verranno predisposti i relativi provvedimenti di trasferimento, da parte dell’Amministrazione Centrale, per le situazioni di mobilità in ambito nazionale, e, a cura delle Direzioni Regionali del Lavoro, per quelle a livello regionale.


Al fine di permettere una sollecita definizione degli adempimenti in parola, gli Uffici periferici in indirizzo vorranno far pervenire alla scrivente Direzione Generale affari generali, risorse umane e attività ispettiva – Divisione V, entro il 30 aprile 2002, le menzionate dichiarazioni, accompagnate da elenco riepilogativo, relative a tutto il personale che presta servizio in posizione di distacco da altre regioni. Sempre in pari data e con le medesime modalità dovranno pervenire, da parte degli Uffici dell’Amministrazione Centrale, le dichiarazioni di assenso/diniego del personale in posizione di distacco dalle diverse sedi periferiche, con esclusione di quello distaccato dalla D.P.L./D.R.L. di Roma.


Analogamente, le DD.PP.L. trasmetteranno alla rispettiva D.R.L. le dichiarazioni del personale distaccato in ambito regionale. Ciascuna Direzione Regionale del Lavoro, a sua volta, provvederà a tenere informato lo scrivente Ufficio in ordine ai provvedimenti di trasferimento emessi a regolarizzazione, trasmettendone copia, nonché a comunicare la cessazione dei distacchi intervenuti a seguito di diniego al trasferimento da parte del personale interessato.

3.2 – Avvio della nuova disciplina


Allo scopo di consentire un uniforme avvio della nuova disciplina delle procedure di mobilità su tutto il territorio nazionale, si individuano le seguenti tempistiche, in relazione alla tipologia delle graduatorie:

· con riferimento alle istanze presentate entro il 30 aprile 2002, si procederà alla prima elaborazione delle graduatorie “speciali”, sia nazionale che regionali;

· con riferimento alle istanze presentate entro il 31 maggio 2002, si procederà alla prima elaborazione delle graduatorie “generali”, sia nazionale che regionali.


Le successive elaborazioni avranno luogo con cadenza mensile, per quanto riguarda le graduatorie “speciali”, mentre, per quelle “generali”, si fa riserva di trasmettere il relativo calendario, che sarà definito tenendo conto di quanto già indicato al paragrafo “1.1. – Articolazione della procedura”, in merito alle periodicità previste.


Onde realizzare un’azione di monitoraggio e di verifica della nuova disciplina, soprattutto nella delicata fase di avvio, le Direzioni Regionali del Lavoro, all’atto della trasmissione delle graduatorie in sede centrale, unitamente ai provvedimenti adottati, vorranno predisporre una relazione illustrativa delle problematiche incontrate e delle eventuali criticità riscontrate nell’applicazione delle procedure di mobilità in argomento, rappresentando, in tale ambito, anche le eventuali osservazioni che dovessero pervenire dalle sedi provinciali. Le considerazioni espresse costituiranno utile supporto per l’individuazione della misura dell’impatto del sistema adottato e per l’eventuale introduzione di correttivi e affinamenti finalizzati al miglioramento del sistema stesso.


Da ultimo, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione degli Uffici in indirizzo sulla peculiare tipologia delle informazioni da trattare per le finalità di cui alle procedure in oggetto, che rientrano, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n.675, nella sfera dei dati personali e sensibili e pertanto richiedono, nell’ambito delle diverse fasi del procedimento (raccolta, elaborazione, conservazione, inoltro, ecc.), la predisposizione dei necessari accorgimenti e delle doverose precauzioni per il rispetto dei diritti di riservatezza e tutela della privacy delle persone fisiche.


Si raccomanda la più ampia diffusione, secondo i normali mezzi di divulgazione, della presente circolare a tutto il personale in servizio, in considerazione dell’interesse della materia in trattazione e tenuto conto dell’elevato numero dei dipendenti coinvolti negli adempimenti previsti già nella fase di avvio della nuova disciplina (unità in posizione di distacco o che abbiano in precedenza inoltrato istanza di mobilità).


Le eventuali richieste di informazioni e chiarimenti che si rendessero necessarie, potranno essere rivolte allo scrivente Ufficio, ai seguenti recapiti:

telefono:
06/46832963   -   06/47887219

fax:

06/47887202

e-mail:
Osicilia@minwelfare.it

La presente circolare e la relativa modulistica è disponibile sul sito Internet del Ministero, all’indirizzo www.minwelfare.it.


Si confida nella consueta collaborazione di tutti gli Uffici in indirizzo per il concreto avvio e la migliore attuazione delle procedure in oggetto.

IL DIRETTORE GENERALE

F.to d.ssa Bruna BAGALINO

_________________________________________________

Estremi di pubblicazione sulla G.U. dei decreti richiamati al paragrafo 1.2 – Criteri di valutazione, lettera e) motivi di salute

1) D.M. 28.5.1999, n.329 “regolamento recante norme di individuazione delle malattie croniche e invalidanti ai sensi dell’art.5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29.4.1998, n.124”: pubblicato sul S.O. n.174/L alla G.U. n.226 del 25.9.1999

2) D.M. 18.5.2001, n.279 “regolamento di istituzione della rete nazionale delle malattie rare e di esenzione della partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie, ai sensi dell’art.5, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 29.4.1998, n.124”: pubblicato sul S.O. n.180/L alla G.U. n.160 del 12.7.2001

3) D.M. 21.5.2001, n.296 “regolamento di aggiornamento del D.M. 28.5.1999, n.329”: pubblicato sulla G.U. n.166 del 19.7.2001
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